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COMUNE DI VINOVO 
(Provincia di Torino) 

 

 

 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Delibera n° 17/CC 
 
=================================================================== 
OGGETTO:  Imposta unica comunale - Approvazione aliquote e tariffe per l’anno 2014 

 
=================================================================== 
 
L’anno duemilaquattordici addì otto del mese di aprile alle ore 20:30 nella solita sala delle 
adunanze consigliari, regolarmente convocato con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si 
è riunito, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di PRIMA CONVOCAZIONE, il 
Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 
NUM. COGNOME NOME                        PRES.  ASS. NUM. COGNOME NOME                         PRES.  

ASS. 
        1.     MAIRO Maria Teresa  X 
     2.     CERULLI Francesco  X 
     3.     PAGLIASSOTTO Maria  X 
     4.     COSTA Mario  X 
     5.     ANGHILANTE Silvio  X 
     6.     LIGUORI Alessio  X 
     7.     SPADA Dario  X 
     8.     LAMBIASE Luigi  X 
     9.     BELLODI Laura  X 
   10.     AGONI Imerio  X 
   11.     ROSSI Dante  X 
 

     12.     TARANTINO Erika  X 
   13.     RAVIOLO Angelo  X 
   14.     BONAGEMMA Gianfranco  X 
   15.     GUERRINI Gianfranco  X 
   16.     ALESSIATO Giuseppe  X 
   17.     BASSI Nilo  X 
   18.     BORRELLI Paolo  X 
   19.     BARISONE Mauro  X 
   20.     SCOPELLITI Carmelo  X 
   21.     VIGNALI Fernando  X 
 

 
Assume la presidenza il Sig. BONAGEMMA Gianfranco, Presidente del Consiglio Comunale 
di Vinovo. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale  MELI Dr. Giuseppe. 
 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta n. 81 del 01/04/2014 presentata dall’ufficio Finanziaria; 
 
**************************************************************************** 
 
L’Assessore relaziona: 

RICHIAMATO l’art. 54 DLgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei 
prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 
dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 
296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’interno del 13 febbraio 2014, il quale ha disposto che il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2014 è differito al 30 aprile 2014; 

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° 
gennaio 2014, è istituita l’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno 
costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione 
e alla fruizione di servizi comunali; 

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta 
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 
abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti 
(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all’adozione delle aliquote e delle 
tariffe applicabili nel 2014 nell’ambito dei singoli tributi che costituiscono l’Imposta unica comunale, sulla 
base delle motivazioni di seguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi;  

CONSIDERATO che, alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 707 – 721 L. 27 dicembre 
2013 n. 147, l’Imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2014 risulta basata su una disciplina 
sostanzialmente analoga a quella del 2013, che prevede: 

- la non applicabilità dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, con l’esclusione 
degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9; 

- la previsione di una serie di agevolazioni riferite ad unità immobiliari equiparate all’abitazione 
principale, tra cui in particolare la previsione del comodato d’uso gratuito a favore di parenti entro il 
primo grado in linea retta; 

- l’esenzione dei fabbricati strumentali all’attività agricola e la riduzione del moltiplicatore per la 
determinazione del valore imponibile dei terreni agricoli; 
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- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard dello 0,76 per cento, con possibilità per il 
Comune di aumentare sino a 0,3 punti percentuali tale aliquota, introdotta dall’art. 1, comma 380 L. 
24 dicembre 2012 n. 228, la restituzione allo Stato a seguito di accantonamento del maggior gettito 
IMU in base a quanto previsto dall’art. 13, comma 17 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011; 

CONSIDERATO quindi che, nel 2014, pur a fronte delle difficoltà di definire quale potrà essere il gettito 
effettivo IMU alla luce delle previsioni normative sopra citate, il Comune potrà sostanzialmente 
continuare a definire le aliquote IMU sulla base di parametri analoghi a quelli adottati nel 2013; 

CONSIDERATO tuttavia che, nella determinazione delle aliquote IMU 2014 si dovrà tenere conto della 
necessità di affiancare alle aliquote IMU quelle della TASI, in considerazione della disposizione dettata 
dall’art. 1, commi 640 e 677 L. 147/2013, in base al quale l’aliquota massima complessiva dell’IMU e 
della TASI non può superare l’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 
2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di 
Imposta unica comunale, di poter procedere all’approvazione delle aliquote IMU relative all’anno 2014, 
nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente 
vigenti; 

RITENUTO infine di rimandare alla Giunta comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel 
Regolamento dell’Imposta municipale propria, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili 
situate sul territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2014 da 
parte dei relativi soggetti passivi; 

CONSIDERATO che, con riferimento al Tributo per i servizi indivisibili (TASI), l’art. 1, comma 669 L. 
147/2013, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. f) D.L. 16/2014, prevede che il  presupposto 
impositivo della TASI è il possesso o  la  detenzione,  a  qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi compresa  
l’abitazione  principale,  e  di aree edificabili, come  definiti  ai  sensi  dell'imposta  municipale propria, 
ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI sia 
quella prevista per l’applicazione dell’IMU; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, commi 676 e 677 L. 147/2013, l’aliquota di base della TASI è 
pari all’1 per mille, mentre per il 2014 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille, ferma 
restando la possibilità di introdurre aumenti di tali aliquote fino allo 0,8 per mille per finanziare  
detrazioni per le abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate; 

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dallo stesso comma 676, secondo cui il Comune 
può ridurre l’aliquota minima fino all’azzeramento, ai Comuni viene attribuita la possibilità di introdurre 
aliquote inferiori all’1 per mille, graduandole in relazione alle diverse tipologie di immobili, in conformità 
con quanto previsto dal successivo comma 682, in base al quale le aliquote possono essere 
differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili;  

CONSIDERATO che, come si è visto sopra,  l’art. 1, comma 677 L. 147/2013 dispone che, nella 
determinazione delle aliquote, il Comune deve in ogni caso rispettare il vincolo in base al quale la 
somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 
10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile, mentre con l’art. 



4 

1, comma 1 D.L. 16/2014 è stata prevista, per il 2014, la possibilità di superare tali limiti fino allo 0,8 per 
mille, per finanziare, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate, 
detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli 
determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo 
conto di quanto previsto dall’art. 13 del citato D.L. 201/2011; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 678 L. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale di cui all’art. 13, comma 8 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2013, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l’aliquota massima della TASI non può 
comunque eccedere il limite dell’1 per mille; 

CONSIDERATO che, nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 681 L. 147/2013 prevede che, nel caso in 
cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità 
immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, rimettendo 
al Comune la determinazione della quota di imposta dovuta dall’occupante in misura compresa fra il 10 
e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI dovuta; 

CONSIDERATO che, sempre nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 682 L. 147/2013 prevede che, con 
norma regolamentare, il Comune determina la disciplina per l’applicazione del tributo, con particolare 
riferimento: 

a) alla disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, 
anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

b) all’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta; 

RITENUTO di conseguenza necessario provvedere con la presente deliberazione, stante l’espresso 
rinvio adottato in sede regolamentare, ad individuare i servizi indivisibili prestati dal Comune, con 
indicazione analitica dei relativi costi, definiti nell’allegato 2 alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale: 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che le aliquote della TASI devono essere 
fissate in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 
e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della 
destinazione degli immobili, senza peraltro prevedere alcuna corrispondenza diretta tra i servizi prestati 
e le aliquote differenziate introdotte dal Comune; 

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di 
Tributo sui servizi indivisibili, di poter procedere all’approvazione delle aliquote TASI relative all’anno 
2014, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente 
vigenti; 

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), l’art. 1, comma 651 della Lege 147/2013 
stabilisce che “Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 
regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158” e cioè dei criteri sin qui utilizzati dal Comune sia 
per la determinazione della TIA, sia per la determinazione della TARES; 

CONSIDERATO che, l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, dispone che, ai fini della determinazione 
della tariffa, i Comuni approvano il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa 
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attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non 
domestiche; 

CONSIDERATO che con precedente deliberazione consigliare è stato approvato il piano finanziario del 
servizio rifiuti per l’anno 2014; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 147/2013, le tariffe della TARI da 
applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare sono definite, nelle due 
componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione del Consiglio comunale entro il 
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto per lo stesso 
esercizio finanziario, sulla base del piano finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 6, comma 9 del regolamento comunale per l’applicazione della 
TARI, alle utenze domestiche è assicurato un abbattimento del costo unitario del servizio/della tariffa 
nella misura pari all’ammontare dei contributi CONAI ascritti al Comune in rapporto alla quota variabile 
del tributo ascritto alle utenze domestiche; 

CONSIDERATO che è stata redatta l’allegata proposta di adozione delle tariffe della tassa sui rifiuti, per 
le utenze domestiche e non domestiche (allegato 1), determinate sulla base del piano finanziario come 
sopra approvato e delle banche dati dei contribuenti, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei 
costi del servizio per l’anno 2014, in conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 654, della Legge n. 
147/2013; 

CONSIDERATO che si è ritenuto di fissare i coefficienti Kb,Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999 nella 
misura indicate nella tabella di cui all’allegato 1; 

EVIDENZIATO che: 

• le voci di costo contenute nel piano finanziario complessivo del COVAR 14, somma dei piano 
finanziari dei singoli Comuni, sono state suddivise in parte fissa e parte variabile e che tale 
suddivisione dei costi totali risulta essere rispettivamente del 68% e 32% del suddetto piano 
finanziario complessivo; 

• tale suddivisione percentuale viene assunta quale elemento per la determinazione della tariffa 
in quanto più coerente rispetto la peculiarità dei piani finanziari dei singoli comuni, data la 
gestione unitaria del servizio da parte del COVAR 14; 

• il Comune di Vinovo ritiene non necessario modificare il metodo utilizzato negli anni precedenti 
che suddivide i costi tra utenze domestiche e non domestiche sulla base dei rispettivi pesi del 
previgente regime TARSU in considerazione dell’esperienza maturata in regime di applicazione 
della tariffa di igiene ambientale, in riferimento alla realtà socio-economica del territorio 
consortile, circa la maggiore potenzialità produttiva di rifiuti urbani e assimilati da parte delle 
utenze domestiche; 

• che ai sensi dell’art. 1, comma 655 della legge 147/2013, resta ferma la disciplina del tributo 
dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 33 bis 
del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, 
n. 31; 

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell’Imposta unica comunale, 
la legge di stabilità 2014 ha previsto che, mentre la riscossione dell’IMU dovrà intervenire alle ordinarie 
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scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre, la riscossione della TASI e della TARI potrà essere 
effettuata in un numero di rate e con scadenze di pagamento individuate dal Comune, per quanto 
consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con 
riferimento alla TARI e alla TASI, ovvero il pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno di 
ciascun anno; 

CONSIDERATO, sotto questo profilo che l’art. 1, comma 689 L. 147/2013 rimette all’approvazione di 
specifici decreti del Ministero dell’economia e delle finanze la determinazione delle modalità di 
versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei 
soggetti interessati, e prevedendo, in particolare, l’invio di modelli di pagamento preventivamente 
compilati da parte degli enti impositori; 

RITENUTO opportuno stabilire, in attesa dell’approvazione di tali decreti, le seguenti scadenze di 
pagamento: 

IMU Acconto 16 giugno 

 Saldo 16 dicembre 

TASI Acconto  16 giugno 

 Saldo  16 dicembre 

TARI 1° Acconto 30 Giugno 

 2° Acconto 15 settembre 

 Saldo 1 dicembre 

 

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale, adottato con 
precedente deliberazione di  comunale; 

RICHIAMATO il vigente Statuto comunale in merito alle competenze per l’approvazione delle aliquote e 
delle tariffe delle entrate comunali; 

CONSTATATO, quindi, che l’adozione del presente atto rientra, sulla base delle previsioni del vigente 
Statuto comunale, tra le competenze del Consiglio comunale; 

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal responsabile del Servizio;  

VISTO il parere favore del Revisore del Conto; 
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PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE  

DELIBERI 

− di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in relazione 
all’Imposta unica comunale (IUC), con efficacia dal 1° gennaio 2014: 

 

A) Imposta municipale propria (IMU) 

Aliquota ridotta per abitazione principale di 
Cat. A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, così 
come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 
201/2011, convertito in L. 214/2011 

4 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati, aree 
edificabili e terreni agricoli (non condotti 
direttamente da coltivatori diretti o I.A.) 

7,6 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 7,6 per mille, riservato esclusivamente allo 
Stato 

 

1. di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2014, la detrazione per abitazione 
principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali 
immobili di edilizia residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00; 

2. di rimandare alla Giunta comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel Regolamento 
dell’Imposta municipale propria (IUC), la possibilità di individuazione dei valori medi delle aree 
edificabili situate sul territorio comunale.  

B) Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 

Aliquota per abitazione principale e relative 
pertinenze così come definite dall’art. 13, 
comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 
214/2011 

2,0 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati 2,0 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 2,0 per mille 

Aliquota per le aree edificabili 2,0 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all’art. 13, comma 8, del D.L. 201/2011 
convertito in Legge 214/2011 

1,0 per mille 
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1. di stabilire che l’occupante versa la TASI nella misura del 30%, del tributo complessivamente 
dovuto in base all’aliquota applicabile. La restante parte è dovuta dal possessore.  

2. non sono previste detrazioni. 

3. di allegare alla presente il modello dei servizi indivisibili finanziati con la TASI (allegato 2) 

C) Tassa sui rifiuti (TARI) 

1. di approvare la TARI per l’anno 2014 così come indicato nell’allegato n. 1 formante parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare i coefficienti kb, kc e kd di cui al D.P.R. 158/1999 nella misura indicata nelle allegate 
tabelle relative alle utenze domestiche e non domestiche, allegato n. 1, facenti parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

3. di dare atto che sull’importo della TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 
ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, all’aliquota 
deliberata dalla provincia. 

4. di  stabilire che la riscossione dell’Imposta unica comunale dovrà essere effettuata nei termini di 
seguito indicati, specificando che, in ogni caso, la riscossione della TARI dovrà essere effettuata 
in n. 3 rate: 

IMU Acconto 16 giugno 

 Saldo 16 dicembre 

TASI Acconto  16 giugno 

 Saldo  16 dicembre 

TARI 1° Acconto 30 giugno 

 2° Acconto 15 settembre 

 Saldo  1 dicembre 

 

           E’ fatta salva la facoltà del contribuente di effettuare il pagamento dei tributi IMU e TASI, quindi  
con esclusione della TARI, in un’unica soluzione entro la data del 16 giugno; 

5. di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata telematicamente per l’inserimento 
nell’apposita sezione del Portale del federalismo Fiscale; 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del TUEL. 

************************************************************************
******** 
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Uditi: 

a) la parte motiva; 
b) la proposta dell’Assessore al Bilancio; 
c) gli interventi dei Consiglieri inseriti nella deliberazione del consiglio Comunale n. 13 del 

8.04.2014 essendosi svolta una discussione congiunta dei punti dal 3 all’8 dell’ordine del 
giorno; 

 
 
Preso atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali – D.Lgs. n. 267/2000, da parte dei Responsabili dei Servizi 
competenti, relativi alla regolarità tecnica (FAVOREVOLE) e contabile ( FAVOREVOLE ). 
 
Con votazione espressa per alzata di mano e con il seguente risultato, proclamato dal 
Presidente: 
 
presenti  n.16 
votanti   n.16 
astenuti  n.05(Lambiase-Guerrini-Borrelli-Barisone-Vignali) 
voti favorevoli n.11 
voti contrari  nessuno 
 

DELIBERA 
 
 
Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’Assessore in ogni sua parte ritenendo le 
stesse integranti e sostanziali del presente dispositivo. 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale pone quindi ai voti la richiesta di immediata esigibilità 
della presente deliberazione. 
 
Con votazione espressa per alzata di mano e con il seguente risultato, proclamato dal 
Presidente: 
presenti  n.16 
votanti   n.16 
astenuti  n.05(Lambiase-Guerrini-Borrelli-Barisone-Vignali) 
voti favorevoli n.11 
voti contrari  nessuno 
 
 

DICHIARA 
 
La presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 3 del 
D.LGS.267/2000 
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          IL PRESIDENTE 
    ( BONAGEMMA Gianfranco) 
          _________________ 

               IL SEGRETARIO GENERALE 
( MELI Dr. Giuseppe) 

______________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune – 
www.comune.vinovo.to.it – per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal  16 aprile 2014. 
 
 IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

(Dr. Gianluca MARANNANO) 
__________________________ 

Relata di pubblicazione N°_______ 
 
Dal  16 aprile 2014  al  30 aprile 2014 

 
Il Messo Comunale 

__________________________ 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Su attestazione del messo comunale, la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web 
istituzionale di questo Comune ai sensi dell’art. 32 comma 1 della L. 18 giugno 2009 n. 69, per 
quindici giorni consecutivi con decorrenza dal  16 aprile 2014 

 
Vinovo, lì___________________ 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
(Dr. Gianluca MARANNANO) 
__________________________ 

 
La presente deliberazione: 

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 
18.8.2000 n.267; 

 
 
 

E’ divenuta esecutiva il __________________, dopo 10 giorni consecutivi di 
pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18.8.2000 

n.267; 
 

 

x 

 

Vinovo, lì  16/04/2014 IL SEGRETARIO GENERALE 
( MELI Dr. Giuseppe) 

______________________ 

� Originale 
� Copia conforme all’originale 

 

 
Vinovo,____________________ 

Il Funzionario incaricato 
_____________________ 

 
 


